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LA 
VALDAGNO 

SNIA: un smiracolo> 
fatto di bassi salari 

TRIVERO 

Sola la 
dinastia 
Zegna 

Dal nostro inviato 
TRIVERO, 9. 

Ancora notte, il freddo pianta spilli nel
la faccia. Avanti e indietro, picchiando for
te i piedi eul selciato, fra la Mario Zegna 
e la Ermenegildo Zegna. Meno di duecento 
metri dall'uno all'altro ingresso dei due sta
bilimenti della •» dinastia «. 

Arriva un pullman quasi vuoto; tre o 
quattro ombre scendono frettolose e si di
rigono verso la Ermenegildo Zegna. « Sono 
i primi che vedo» fa l'attivista della FIOT. 
Poi si rivolge alle ombre: «Ehi, voialtri, 
oggi si sciopera..'.». Ma sono già scomparse 
oltre l'ingresso. Un altro pullman, un uni
co passeggero. « DI solito è pieno », com
menta l'attivista, e si frega vigorosamente 
le mani. Il pullman scompare nel buio por
tandosi dietro, sventolante, un cartellone 
di cui riusciamo a leggere le prime parole: 
«CGIL. UIL CISL... ». E' il manifesto del
lo sciopero unitario. 

Ridono. «Comunque — dice l'attivista di 
prima — oggi è una bella botta per la dina
stia, anche più forte di quella del 18 di
cembre». Dinastia sta per reame, ed è un 
reame, infatti, quello degli Zegna. Padroni 
dei due grandi stabilimenti lanieri, padroni 
di mezza Trivero, di aree e dì alberghi; han
no fatto costruire la famosa « panoramica » 
che porta il loro nome e, coronamento del
la strada, i l nuovo centro turistico di Biel-
monte. sulle Alpi Biellesi. 

«Gente che ci sa fare, vero? Eppure 
un mese fa anche i signori della dinastìa 
hanno spedito la lettera circolare ai tessili 
per dimostrare che non possono accettare 
le nostre richieste perchè sarebbe la rovina. 
Ma la botta di oggi dovrebbe schiarirgli le 
idee ». La « botta » dello sciopero si rivela 
più robusta mano a mano che passano le ' 
ore. Alla Ermenegildo Zegna sono entrate 
solo poche rammendatrici, gli impiegati e 
venti ragazze del reparto « scartatura ». as
sunte da poco e prelevate direttamente a 
Vigliano dal pullman dell'azienda. In tutto 
poco più di 150 persone su 1300 dipendenti 
Alla Mario Zegna. dove i tre sindacati di 
categoria 6ono riusciti a svolgere una effi
cace azione di propaganda, ha scioperato 
anche una notevole frazione di impiegati. 

«Sono buone premesse — dice l'attivi
sta della FIOT — per la lotta articolata 
che inizierà la prossima settimana. Con lo 
impegno concorde delle tre organizzazioni 
possiamo stringere i tempi in tutte le 
aziende ». 

p. g. b . 

PRATO 

Le sirene 
non hanno 

suonato 
Dal nostro corrispondente 

PRATO. 9. 
Inutilmente stamani le sirene dei mille 

stabilimenti tessili hanno suonato. A mezzo-
giorno, però, visto che le fabbriche erano 
semideserte, esse sono rimaste in silenzio. 
La caratteristica dell'industria tessile pra
tese non consente di precisare la percentuale 
esatta dell'astensione dal lavoro: l'accentuato 
spezzettamento del ciclo produttivo in molte 
aziende, ognuna delle quali effettua una o 
due sole fasi dell'attività produttiva, con un 
complicato intreccio di passaggi, fa si che 
molte aziende sfuggano a un controllo. Tut
tavia si può dire che circa V85 per cento 
dei tessili pratesi abbia partecipato allo 
sciopero. • -

Ciò significa che l'adesione alla lotta per 
il rinnovo del contratto è molto grande. Il 
padronato reagisce in modo massiccio e 
l'Unione industriali insiste sulle minacce e 
rappresaglie, attuando decurtazioni della gra
tifica natalizia e delle ferie, prendendo a 
pretesto le giornate di sciopero dell'anno 
scorso. Alle rappresaglie gli operai hanno 
reagito con energia e i padroni hanno fatto 
in molti casi, marcia indietro passando alle 
concessioni in denaro. Si è promesso, agli 
operai che fossero entrati in fabbrica, di 
restituire il rateo decurtato, in qualche azien
da si è addirittura pagata la odierna giornata 
di lavoro diecimila lire; in altre si sono 
offerti aumenti salariali sottobanco. Gli in
dustriali pratesi dimostrano con questa loro 
articolata azione di avere ben capito il va
lore e la portata della lotta di oggi. Oggi 
non vogliono più cedere, nemmeno sulla 
questioni economiche, perché temono di af
fermare così il principio della contrattazione 
aziendale. 

La particolare struttura dell'industria pra
tese rende, oggi, i padroni àrbitri assoluti 
delle tariffe di cottimo, dell'assegnazione dei 
macchinari, delle qualifiche, del lavoro stra
ordinario, il che dà loro la possibilità di 
ottenere profitti e vantaggi ni quali non 
vogliono rinunciare. L'orientamento degli 
industriali pratesi è quello da bloccare 
ad ogni costo la lotta, in modo da bloc
care i salari e imporre un più intenso sfrut
tamento produttivo deoli operai. Naturalmen
te, per ottenere ciò essi non esitano oggi a 
pagare forti somme e a offrire accordi sotto
banco. Sanno che domani riprenderanno tutto. 
con gli interessi. Il disegno dei padroni è 
tuttavia scoperto e ciò serve a dare agli operai 
maggiore coscienza del valore che ha la lotta 
nelle aziende. 

Oreste Marcelli 

Federconsorzi 

Accordo f r a 
Costa e Bonomi? 

Allineamento formale col programma gover
nativo dopo l'intervento di Ferrari Aggradi 

H Consiglio di • amministra
zione della Federconsorzi ha 
deciso di elaborare un - pro
gramma di adattamento strut-

; turale ed organizzativo » secon. 
| do le indicazioni programmati
che del governo e le proposte 
contenute nella relazione del 
presidente dot t Nino Costa. 
Questo il dato più rilevante. 
contenuto in una lunga, e per 
certi aspetti poco chiara, deli
berazione approvata nella tar-

I da serata di ieri. 
La riunione era 6tata prece

duta da un incontro fra l'cnJe 
Ferrari Aggradi e l'Esecutivo 

I della FederconsorzL II ministro. 
l a quanto è dato sapere, aveva 
1 minacciato interventi esterni 
nel caso che le direttive go-

[vemative non fossero state ac-
I cettate. Dopo di ciò la linea de-
Igli stessi bonomiani si è fatta 
più cauta mirando ad evitale. 
ad esempio, di compromettere 

j ulteriormente le posizioni del
l'attuale direttore rag. Mizzi 

[nelle cui mani si trovano am
plissime deleghe di poteri e. 

] praticamente, le leve essenzia-
| l i di comando. 

La dichiarazione approvata 
lleri inizia facendo esplicito ri-
I ferimento all'intervento di Fer-
Irari Aggradi — qualificato co
l m e «invito a collaborare, in . 
[sieme ai CAP, per l'attuazione 
[del programma- — ed espri-
l m e - legittima soddisfazione-
[per H Tatto che il programma 
[governativo indici nella Feder-
[consorzi uno strumento fonda-
[ mentale per il potenziamrnto 
Idei settore agricolo. La Fcder-
[ consorzi, prosegue il documen-
J to. si propone un'azione sem-
fpre più ampia e penetrante nei 
mercati agricoli attraverso la 

[ organizzazione cooperativistica 
1 a cui « è espressamente chia
mata a fornire incentivazione 

In relazione a questi obbiet
tivi vengono posti, quindi, gli 
-adeguamenti - delle strutture 
ai nuovi compiti e alle nuove 
esigenze a cui fanno riferi
mento altre, recenti delibera
zioni federconsortili * mentre 
altre sono indicate nel docu
mento del presidente dottor 
Costa», sul quale non viene 
detta una parola di più nono
stante che prevedesse — con 
la restituzione ai CAP delle 
funzioni usurpate, ad esempio 
— dei mutamenti sostanziali 
in merito ai quali (pur for
mando solo una piccola parte 
delle questioni da rivedere) si 
mantiene l'equivoco. 

Circa il programma da ela
borare tale compito viene af
fidato agli organi ste.^si della 
FederconsorzL con la sola pre
cisazione degli orientamenti 
generali che abbiamo riporta
to. A servizio del programma 
viene messo, invece, il cospi
cuo -pr imo stanziamento- di 
due miliardi di lire con la pre
cisazione conclusiva «di consi
derare assorbita nel quadro 
della programmazione indicata 
ogni questione comunque af
ferente all'organizzazione in
terna ed all'azione esterna, sia 
della Federazione che dei 
consorzi - . 

Il documento, insieme ad un 
allineamento formale agli 
orientamenti governativi — pe
raltro ritenuti assolutamente 
insoddisfacenti dagli stessi espo
nenti socialisti nel governo -~ 
sembra segnare un rafforza
mento del gruppo di potere bo-
nomìano alla testa della Feder
consorzi. con un compromesso 
i cui limiti sembrano segnati 
dagli stessi bonomiani. E* un 
segno grave della volontà dì 
tfttaairm ol i* rirhi#»t« di ri*-

mocratizzazione e moralizza
zione del carrozzone federcon-
sortile che non mancherà di su
scitare reazioni nei sindacati e 
negli stessi consorzi agrari. 
dove alcune forze si sono ri
svegliate all'esigenza di cam
biamenti radicali. 

Protesta 

dell'Alleatila 

presso il governo 
per fé mutue 

La Presidenza dell" Alleanza 
contadina ha protestato presso 
il governo per le illegalità per
petrate dai dirigenti bonomia
ni nelle mutue delle Provincie 
di Potenza. Fresinone. Avellino. 
Ascoli Piceno, Padova e in più 
Provincie della Sicilia. Una de
legazione è stata ricevuta, al 
ministero del Lavoro, dal sot
tosegretario Simone Gatto al 
quale è stata rinnovata la ri
chiesta di invalidare le elezioni 
e prendere provvedimenti per 
il futuro. I/Alleanza contadini. 
in mancanza di iniziative go
vernative in tal senso, boicot
terà le elezioni convocate ille
galmente chiamando i coltiva
tori a partecipare in modo sem
pre più largo alla campagna na
zionale di protesta. 

Dal nostro inviato 
P O R D E N O N E , 9. 

Neg l i s tabi l imenti del Co
tonifìcio Venez iano , il feudo 
tessi le del la S N I A Viscosa 
in questa cittadina del Friu
li, è già in corso da un gior
no la lotta articolata dei tes
sili . L'azione dei circa 1800 
dipendenti , è iniziata con 
uno sciopero nel primo tur
no e prosegue oggi con quel
lo di notte . Nei quattro sta
bi l imenti del cotonificio, co
me altrove, tutto è cambiato 
in megl io sa lvo il contratto. 
Ed ecco come: nel l 'u l t imo 
quinquennio , la produzione 
nel le sue filature è raddop
piata (da dodici ' a vent i 
quattromila chi logrammi al 
g iorno) . L'organico è r ima
sto circa lo stesso ed i sa
lari fermi intorno alle 40.000 
lire al mese . 

In una s i tuazione di que
sto genere , la pretesa del 
monopol io di • rifare solo la 
copertina del contratto, • è 
e v i d e n t e m e n t e assurda, an
c h e perché, tra l'altro, co
m e ' < terra promessa > dei 
monopol i , il Friul i ha ormai 
fatto il suo tempo. Il boom-
elet tromeccanico de l la Z a -
nussi ed altri compless i , ha 
infatti '- sconvo l to notevo l 
m e n t e antichi equil ibri . L e 
suggest ioni de l < miracolo 
economico » sono cadute : non 
è più un mistero c h e esso 
s ia nato dalla molt ipl icazio
ne del rendimento operaio 
e dal basso salario. 

Forse un mistero può an
cora celarsi ne l la meccani 
ca dell ' accumulaz ione m o 
nopol ist ica de l la S N I A , a n 
cora misteriosi restano gli 
ermet ic i bi lanci c h e servo
no da paravento a certi 
grandi evasori . Ma proprio 
per i dat i produtt ivi c h e ri
port iamo all ' inizio, la prete
sa de l la S N I A di conside
rare g l i increment i produt
t iv i al disotto de i richiesti 
mig l iorament i contrattual i , è 
qui d iventato u n segre to d i 
pulcinel la . Uno sc iopero c o 
m e quel lo articolato i n cor
so al Cotonificio Venez iano , 
è infatti dest inato a l iqui
dare quest i ed altri misteri 
del monopol io . Ecco i n che 
modo. 

1) Nel l 'u l t imo quinquen
nio, la produzione dei filati 
è raddoppiata, f ermo restan
do all ' incirca l 'organico. N e 
consegue che la S N I A ha in 
breve t e m p o raddoppiato i 
suoi profitti, appl icando ri
g idamente i min imi sa lar ia
li previst i dal vecch io con
tratto. Un'ora di lavoro ha 
quindi reso per due al mo
nopolio. Pagando quest'ora 
la m e t à d e l suo va lore rea
le , la S N I A ha quindi im
pl ic i tamente v io lato i l con
tratto. 

2) I d ipendent i sono p a s 
sati ne l l 'u l t imo quinquennio 
da 1600 a circa 1800, m e n 
tre la produzione è raddop
piata. P u r t enendo conto 
del terzo turno, i l rendimen
to e lo s frut tamento operaio 
è prat icamente raddoppiato. 
Ciò sment i sce la tesi del la 
S N I A circa l ' impossibi l i tà di 
accogl iere r ichieste operaie 
che sarebbero superiori ai 
l ive l l i raggiunti dal la pro
dutt iv i tà , poiché quest i u l 
t imi sono più c h e aumenta
ti, e d è quindi g iusto c h e la 
parte variabi le d e l salario 
s ìa contrattata di conse
guenza. 

3) C'è infine il m i n i m o 
mens i l e c h e si aggira attual
m e n t e al disotto de l l e 40.000 
lire. E' u n salario al disotto 
del m i n i m o v i ta le , e la sua 
capacità di acquisto va ulte
r iormente precipitando in 
conseguenza del carovita e 
del caro alloggi (un appar
tamento di tre s tanze costa. 
a Pordenone , da 20 a 40.000 
l i r e ) . ¥7 inoltre u n m i n i m o 
•%-* /%!• /% * * ! * ? * # • • * • * * • « - # $ * *-**«*%11f% ' ' 
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previsto per i m e t a l m e c c a 
nici. Eppure la busta paga 
de l le d u e categorie presen
ta un 15% in m e n o per i 
tessi l i , c h e non contrattano 
ancora adeguatamente cot
timi e premi. Bassi salari 
quindi, da e l evare al mini
m o del trat tamento europeo. 
c h e v a d a un terzo a una 
metà in più. 

Questa , in s intes i , la si
tuazione. che offre nuove 
possibil i tà di press ione ai 
lavoratori friulani, su un 
mercato del la forza-lavoro a 
loro favorevole . Oggi l 'anti
camera dei contadini c h e en
trano nell ' industria, non è 
più infatti l 'edilizia, m a l'in
dustria tessi le. Dal l ' indu
stria tess i le si passa, per ra
pida rotazione, ai più ele
vati l ivel l i salariali di q u e l 
la meta lmeccanica dei frigo
riferi. S o n o fatti da cui la 
stessa S N I A non può pre
sc indere . Lavoratori e sin
dacati tessil i friulani, chie
dono oggi un maggior pote
re contrattuale e s indacale . 
S i bat tono uni tar iamente e 
dec i samente per ottenerlo. 

Marco Marchetti 

MILANO — Uno scorcio del grandioso comizio unitario dei metallurgici tenuto al Palazzetto dello sport 
(Telefoto ANSA-Unità) 

La manifestazione unitaria 
al Palazzetto dello Sport 
I discorsi di Sacchi (FIOM), Raimondi (UIL) e Camiti (CISL) 

Un'azienda di Stato... r 
Il pessimo esempio 

I dell'Alfa Romeo 
i 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
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i 

I 
I 
I 
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Dalla nostra redazione 
MILANO. 9. 

Tra quelli dell'Alfa Romeo al 'Palaz
zetto dello Sport * c'era un giovane, con 
un cartello della FIOM. Era il suo primo 
sciopero. 
• Gli chiediamo cosa sa della lotta con-
trattuale dei metallurgici. * Li sentivo fi
schiare — dice —. Quasi rutti i giorni 
passavano davanti alla bottega dove la
voravo, e mi pareva strano vedere quegli 
uomini adulti, tutti col fischietto in boc
ca. e chi non fischiava gridava. Tutto avrei 
immaginato fuorché di trovarmi un gior
no col cartellone del sindacato, sulla 
strada •. 

Parliamo col giovane delle ragioni per 
cui anche l'Alfa Romeo è in sciopero, e 
scopriamo subito che la fabbrica ha fatto 
presto di un ragazzo un uomo che sa 
quello che vale e che vuole. 

In un reparto dell'Alfa c'erano dunque 
400 operai che lavoravano ciascuno ad 
una macchina: vennero i • tecnici dei 
tempi' e ad ogni operaio ne vennero af
fidate due: centinaia di tariffe di cottimo 
già assestate vennero di colpo tagliate. 

Ma le violazioni contrattuali all'Alfa 

non si fermano qui: altri *• tagli * sono 
stati attuati nei reparti trasferiti ad Arese, 
mentre l'utile minimo di cottimo, fissato 
dal contratto nel 12%, è stato calcolato 
per una squadra all'1,89%. Senza tratta
tiva con i sindacati, l'azienda ha poi ri
proporzionato le tariffe di cottimo, non 
garantendo la parità salariale alle lavo
ratrici e creando sperequazioni tra le 
qualifiche. 539 manovali specializzati sono 
stati declassati ad operai comuni di se
conda, mentre quasi tutti i nuovi assunti 
sono d'autorità inclusi nell'ultima cate
goria. Infine non è stata applicata la ridu
zione dell'orario. 

Per affrontare questi problemi i sinda
cati hanno aperto una vertenza nell'aprile 
'63: da allora hanno avuto luogo 29 in
contri: ma oggi, per imporre trattative 
concrete gli undicimila dell'Alfa hanno 
dovuto partecipare allo sciopero. L'Alfa 
Romeo è un'azienda dello Stato. 

Lo sciopero ripropone perciò i temi 
della battaglia per impedire che le azien
de statali siano utilizzate, come forze di 
copertura per le offensive della destra 
economica. 

a. g. 
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Corteo coi fischietti I 
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La « fabbrica-lager » 

dalla Rheem-SAFIM 
Dalia nostra redazione , 

MILANO. 9. 
Gli operai della Rheem-SAFIM sono 

arrivati in corteo in piazzale Lotto fa
cendosi annunciare da acuti .squilli di 
tromba, intercalati dalle salve dei fi
schietti. A dar fiato alla tromba bersa-
gliera era uno dei più. giovani della 
fabbrica. Lo seguivano i suoi compagni 
d'età, ragazzi della Brianza e di altre 
contrade, venuti in fabbrica con la rac
comandazione del parroco ed ora entrati 
— dopo qualche mese di lavoro — nella 
FIOM, in prima linea. 

L'ingresso degli operai della Rheem-
SAFIM nel Palazzetto dello sport è stato 
salutato da un grande, affettuoso applauso. 
Era il saluto dei lavoratori dell'Alfa 
Romeo, della Borletti, della Siemens e 
delle altre aziende in sciopero ai lavo
ratori della Rheem, la • fabbrica Lager ~. 
come si leggeva sui : cartelli recati in 
corteo. Una fabbrica rimasta pressoché 
sconosciuta durante i {ungili mesi di lotta 

. per il rinnovamento del contratto e il 
cui nome è oggi sulle labbra di tutti i 
metallurgici milanesi. 

Di questa fabbrica, infatti. l'Assolom-
barda ha fatto la propria cauta. Qui, dopo 
mesi di trattative tra sindacati e dire
zione, si era giunti ad un positiro accordo 
sul premio di produzione. Non mancava 
che l'atto formale della firma. Ma, al
l'improvviso, per ordine dell'Assolombar
da, ia direzione delia Rheem-SAFIM, as
sumendosi le stesse pesanti responsabi
lità della organizzazione padronale lom-

LSV>A# u t t - r i t , 

presenti ingènti forze di polizia, la mat
tina del 9 dicembre la direzione faceva 
' piombare » t cancelli della fabbrica, i 
lavoratori venivano fatti passare sotto una 
specie di giogo e per 16 di essi veniva 
formulato il divieto di entrare. Erano 
stati licenziati, di non altro colpevoli che 
d'aver scioperato (esercitando un preci
so diritto sancito dalla Costituzione) as
sieme agli altri compagni di lavoro 

La rappresaglia dell'Assolombarda e 
della direzione della Rheem non mirare 
a intimidire solo gli operai di questa 
fabbrica. Era un * esempio - che dorerà 
valere per tutti, anche per le fabbriche 
ove erano state poste sul tappeto le altre 
questioni (orario, cottimi, ecc.) per l'ap
plicazione del contratto di Iaroro. Ma la 
rappresaglia otteneva il risultato opposto. 
La questione veniva portata in Parlamen
to. tornava all'ordine del giorno delle 
fabbriche il problema di ottenere una 
legge per la • giusta causa » nei licenzia
menti. E al tempo stesso, per iniziativa 
dei tre sindacati, sorgeva dalla condanna 
di questo rilancio degli arbitri padronali, 
la decisione dello sciopero odierno, as
sunta unitariamente dai tre sindacati 
metalmeccanici. 

La Rheem-SAFIM è cosi diventata la 
bandiera della lotta che oggi si combalte 
a Milano e nelle fabbriche metaV.nrgichr 
delle altre città. Qui V Assnlombarda e 
la Confindustria hanno scoperto le carte. 
Di q Ufr C UT. Il rìuto il via all'azione. 

a. al. 

j 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 

La risposta all'Assolarti barda è venuta 
puntuale e compatta in tutte le fabbriche 
impegnate nell'azione contro le violazioni 
contrattuali. Alle 9, settantamila me ta l 
lurgici hanno sospeso il lavoro. I primi ad arrivare 
al « Palazzetto dello sport » sono stati quelli della 
SIT-Siemens che hanno la fabbrica a due passi, 
poi il lungo, sonoro corteo dell'Alfa Romeo. Il 
« Palazzetto » è in piaz
zale Lotto, a mezz'ora di 
tram dal centro. Quelli 
della Borletti e della 
CGE hanno preso in affit
to dei pullman e, per giun
gere al comizio, hanno at
traversato la città. 

Al le 10 tutti i posti a 
sedere, nel l ' immenso salo
ne, erano occupati ma an
cora, dalla strada, g iunge
va il suono dei fischietti di 

! quelli delle altre fabbriche. 
Lungo il tavolo della pre
sidenza c'erano Boni e Ma
cario, segretari nazionali 
della FIOM-CGIL e della 
FIM-CISL e i dirigenti pro
vinciali dei tre sindacati: 
Sacchi e Alini della FIOM, 
Camit i e Seveso della FIM-
CISL e Tonelli e Raimondi 
della UILM-UIL. 

Gli oratori hanno, prima 
di tutto, espresso la prote-

; sta dei lavoratori milanesi 
; contro l'attentato fascista 
alla sede della CGIL a Ro
ma. Poi, puntuale , la ri
sposta alle dichiarazioni di 
Borletti che ieri, convo
cando una conferenza stam
pa. aveva cercato (come in
formiamo in questa stessa 
pagina) di dimostrare l'in
nocenza dell' Assolombarda. 

« Mentre Borletti — ha 
affermato Sacchi — negava 
o minimizzava le violazioni 
contrattuali , alla FACE e 

' in altre fabbriche tra sin
dacati e dirigenti aziendali 
si raggiungevano accordi 
che ponevano fine alle vio-

. lazioni stesse. S e g n o che 
queste c'erano! E che non 
tutti, dunque, seguono le 
indicazioni deH*Assolom-
barda. Borletti parla poi 
del le difficoltà di applicare 
il contratto in un numero 
cosi vasto di aziende come 
quel le che si trovano a Mi
lano. Ma perché non inco-

• mincia a rispettare il con-
- tratto nella sua azienda? 

Oggi comunque possiamo 
dire che i lavoratori non 
sono caduti nella trappola 
tesa dall 'Assolombarda, che 
tendeva a costringere i la
voratori a lotte isolate sul 
piano aziendale, oppure ad 

' una logorante lotta fronl j -
• le. Noi rispondiamo og

gi con uno sciopero nelle 
; aziende o v e più clamoro-
• fornente ìì r*2clronHto non 

t iene fede alla firma data, 
• ma non si illuda il padro-
; nato — se vorrà una aspra 

e lunga battaglia — che i 

metallurgici si l imit ino a 
lottare per difendere il con
tratto di ieri >. 

- Il padronato — ha af
fermato Raimondi del l 'UIL 
—'par la di difficoltà a ri
spettare i patti per via del
la congiuntura economica, 
Ma cosa c'entra " con 
la congiuntura economica, 
per esempio, il pressoché 
totale rifiuto degli indu
striali di rispettare il con
tratto anche nei punti c h e 
riguardano solo quest ioni 
normative , anche, per fare 
un esempio , a proposito 
dell'obbligo di met tere a 
disposizione dei lavoratori 
un foglio di l egno compen
sato (che costa so lo poche 
lire) per l'albo - mura le 
aziendale? >. 

e L*Assolombarda — h a 
detto Camit i della CISL — 
nega l 'esistenza-di un pre
ciso disegno per annul lare 
le conquiste contrattuali . 
Ebbene: l e tre organizza
zioni sindacali h a n n o de
nunciato in m o d o circostan
ziato la natura e le d imen
sioni de l le inadempienze 
attuate, e adesso sf idano la 
Assolombarda a verificare 
ins ieme, alla presenza dei 
giornalisti , la reale s i tua
zione azienda per azienda. 
Il quadro del le violazioni 
contrattuali at tuate a Mi
lano dimostra clamorosa
m e n t e che all 'Assolombar
da si fa confusione fra la 
logica dell 'associazione e la 
logica della mafia >. 

a. g. 
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I libri di gennaio 
degli anici del libro ' 

Il Book Club Italiano «Amici 
del Libro » ha segnalato ai pro
pri Associati, per il mete di 
gennaio, i seguenti libri: 
— - La fregna » di P. Levi 

(Ediz. Einaudi) 
— - Fratelli dlUH» • di A- Ar-

basino (Ediz. Feltrinelli) 
— «Il mese delle focile che 

cadono • di B. Marshall . 
(Ediz. Longanesi). 

— « Racconti della Rossi* d'og
gi - (Ediz. DaU'Oglio) 

— • Nuovi racconti Italiani * 
(Ediz. Nuova Accademia) 

Per aderire all'Organizzazione 
e fruire cusì delie speciali age
volazioni riservate agli Asso
ciati, richiedere informazioni 
agli " Amici del Libro » - Viale 
delle Milizie, 2 ~ 


